PERFORMANCE LAB PIACENZA

Con una quindicina di giorni di anticipo sulla data ufficiale, il primo settembre 2003, il Termoraggi (?) Rugby Piacenza si è ritrovato per una sgambata informale (!) . Andiamo subito a spiegare il significato delle due parentesi. Cominciamo dalla prima, quella contenente il punto di domanda: pur restando la famiglia Mazzoni a capo della conduzione della squadra non è detto che lo sponsor primario rimanga ancora il Termoraggi, siamo in attesa di eventi. Passiamo poi alla seconda parentesi, quella che i interessa di più. La voce era di un ritrovo subito dopo le Ferragosto per cominciare a sgranchirsi per quei giocatori che finite le vacanze bighellonavano per la città, invece arrivati al campo di allenamento di “Le Mose”, dove oltre ai pali per la illuminazione del secondo campo da gioco, si spera verrà allestita anche una sede in muratura con sala per riunioni e palestra, ci si è trovato davanti uno sparuto gruppetto di giocatori, una quindicina, ma, soprattutto, tutta una serie di congegni elettronici. Subito la curiosità si è fatta strada e ci siamo rivolti al tecnico biancorosso Claudio Franchi: “ Da quest’ anno si cambia! – attacca – La preparazione fisica passa dalle mani della professoressa Carlina Pattori ad una società specializzata per questo tipo di lavoro, la Performance Lab Piacenza. E’ una organizzazione sulla falsa riga del ben più famoso ed affermato Milan Lab del Milan Campione d’ Europa della palla rotonda, che però applica gli stessi principi. A conferma della bontà del nostro nuovo indirizzo fisico-atletico l’ accordo operativo che la Performance Lab Piacenza ha con altri realtà sportive italiane e non solo rugbistiche”.  “L’ anticipo del inizio delle attività – continua il mister biancorosso – ha un duplice scopo, uno quello di poter con pochi elementi testare e tarare le macchine per quando arriverà il gruppo al completo, il secondo appunto per sfoltire il groppone ed accelerare la fase della incastellatura dei dati necessari per poi scientificamente preparare programmi individualizzati. Il nostro è un accordo globale con la Performance che però ci ha messo a disposizione due suoi operatori specialisti nel campo della preparazione fisica: il professor Fiorenzo Zani per l’ irrobustimento muscolare in palestra ed il laureando in Scienze delle Attività  Motorie Huber Rossi per quanto riguarda la parte atletica da svolgersi sul campo”. Già dal primo giorno l’ impegno della società, anche economico, si è visto ed adesso occorre verificare se questi tipi di controlli ed i relativi consigli (“ consigli precisa i professor Baggi – anch’ egli facente parte dello staff Performance – perché se poi gli atleti non vorranno modificare il loro stile di vita ed il loro modo di allenarsi, tutto potrebbe rivelarsi inutile”) saranno recepiti da tutto il gruppo. Un gruppo eterogeneo formato da piacentini oltre che da italiani provenienti da diverse regioni, argentini, neozelandesi e sud africani; da dilettanti e da semiprofessionisti, da sposati e da celibi, tutte circostanze che possono influire non poco sulla volontà di applicare certi principi anche se scientificamente studiati. Gstellandy

